Allegato 2

LA GEOMETRIA DELLO SPAZIO

Introduzione storico – fondazionale.

Per una classe IV di un liceo Scientifico che segua la sperimentazione Brocca

Tra le finalità che ci siamo proposte, quelle più immediatamente coinvolte da questa parte del modulo sono le seguenti:

· sviluppare l’attitudine a riesaminare criticamente e a sistemare logicamente le conoscenze via via acquisite;

· sviluppare l’interesse a cogliere aspetti genetici e momenti storico – filosofici del pensiero matematico.

Tra gli obiettivi generali, abbiamo scelto i seguenti, da raggiungere tramite questa prima introduzione storica:

· inquadrare storicamente alcune delle idee matematiche presentate;

· cogliere interazioni tra pensiero filosofico e pensiero matematico.

Il tempo da dedicare a questa sezione durante l’orario scolastico è stabilito in 2 ore.

I contenuti che ci pare indispensabile richiamare e/o introdurre sono i seguenti:

· Gli Elementi di Euclide:

· inquadramento storico

· struttura ipotetico – deduttiva dell’opera

* definizioni

* postulati e nozioni comuni

* proposizioni

· struttura tematica

· la geometria solida affrontata all’interno dell’opera (libri XI, XII e XIII) con particolare riferimento ai solidi platonici

· I Grundlagen di Hilbert 

· Le geometrie non euclidee

È chiaro che questi contenuti, in due ore, non possono essere che accennati. Tali cenni dovranno sensibilizzare gli alunni a questi temi ed invogliarli ad un lavoro di ricerca (per il quale saranno forniti spunti e materiali).

La lezione in classe dovrà aiutarli a cogliere le caratteristiche fondamentali di ciascuna opera, nonché le analogie e le differenze che essa presenta rispetto alle altre.

La lezione si svolge in classe, con l’ausilio di un proiettore che servirà per mostrare alcune diapositive di PowerPoint (in mancanza di questo, si fotocopieranno i lucidi per gli alunni).

Forniamo alcune diapositive che possono essere utilizzate e, qui di seguito, alcune note ad esse.

Nota alla diapositiva n° 2

Questa affermazione è l’unica testimonianza scritta a noi giunta su Euclide.

Da questa fonte possiamo dedurre con certezza "solo" che Euclide visse attorno al III sec. a.C. e che operò, almeno per un certo periodo, ad Alessandria d’Egitto. Date più precise sulla vita di Euclide non possono essere date! Sarà bene sottolineare questo fatto ai ragazzi, per far capire loro come, per lo storico, sia molto più onesto e preciso dare un'indicazione del tipo "visse nel III sec. a.C." piuttosto che del tipo "nacque nel 330 a.C. e morì nel 275a.C.".

Nota alla diapositiva n° 3

Anche questa diapositiva dovrà servire a far prendere le distanze dai ragazzi da quelli che sono i facili "malintesi" della storia, dove i fatti si confondono con le narrazioni e le ideologie con le interpretazioni. 

Anche su Euclide, come su tutti i personaggi importanti che si rispettino, sono fioriti alcuni aneddoti, che ci possono essere utili (pur non essendo certi) per capire alcune caratteristiche del nostro personaggio: qui se ne riporta uno citato dallo stesso Proclo.

L'osservazione di Proclo su Euclide platonico va fatta leggere criticamente ai ragazzi; hanno già studiato la filosofia greca e già sanno che Proclo era un neo - platonico: niente di più facile capire, dunque, che con questa affermazione non faccia altro che tirare l'acqua al proprio mulino…!

Note alle diapositive n° 4 e n° 5

Queste diapositive rappresentano l'indice degli Elementi. 

Da esso si può evincere, indipendentemente da quali possano essere i contenuti, la struttura ipotetico - deduttiva dell'opera.

Non è questa la prima volta in cui i ragazzi incontrano una teoria ipotetico - deduttiva. Già nel biennio l'impostazione data alla geometria (per esempio) era di questo tipo; si tratta dunque di aiutarli semplicemente a riflettere su questa struttura, ricordando con loro altri ambiti in cui hanno potuto riconoscerla.

Note alla diapositiva n° 6 

Questa diapositiva presenta la struttura tematica degli Elementi. 

Si possono dare alcune informazioni in più sul tema della geometria piana (con particolare riferimento alla scelta dei postulati e alla problematica delle definizioni) e quello della geometria solida (con particolare riferimento ai solidi platonici).

Note alla diapositiva n° 7 

Questa diapositiva presenta l’inizio del primo libro degli Elementi. 

Può essere spunto per una riflessione sul significato delle definizioni in matematica. Euclide non dà dei termini primitivi non definiti, eppure anche tra le sue definizioni se ne riconoscono alcune effettivamente ben date ed altre che sembrano avere invece un puro carattere descrittivo. 

Questa osservazione può essere spunto per una ulteriore riflessione sul cammino della geometria e della sua formalizzazione, grazie ad un paragone con i Grundlagen di Hilbert (vedi diapositiva n° 16).

Note alla diapositiva n° 8 

Questa diapositiva presenta i postulati contenuti nel primo libro degli Elementi. 

Può essere spunto per una riflessione sul significato degli assiomi in matematica. Gli studenti verranno invitati a ricordare gli assiomi che erano stati loro presentati in geometria durante il biennio. Si farà loro notare che i cinque assiomi di Euclide non sono sufficienti per dedurre tutti i teoremi degli Elementi e che una delle conquiste di Hilbert è stata anche una migliore formalizzazione della geometria anche in questo senso (vedi diapositiva n° 17).

Si daranno degli spunti per la riflessione sulla scelta degli assiomi e sul passaggio della visione di essi da verità immediatamente evidenti a proposizioni non dimostrate, scelte in base alla loro non contraddittorietà.

Si potrà fare un cenno alla storia del V postulato ed alle geometrie non – euclidee (vedi diapositive n° 12 – n° 13 e n° 14).

Note alle diapositive n° 9 - n° 10 e n° 11

Queste diapositive presentano alcune delle definizioni contenute nell’undicesimo libro degli Elementi, il primo dedicato alla geometria solida.

Tra queste compaiono le definizioni dei solidi platonici; può essere interessante spendere due parole sul motivo per cui i poliedri regolari sono noti con questo nome (si potrebbero anche invitare i ragazzi, che già conoscono Platone da un anno grazie alla Filosofia, ad andare a leggere il Timeo, in particolare i capoversi 53c – 56c, nei quali Platone collega ciascun poliedro regolare ad un elemento).

